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LA VOCE AMICA 
BDLLETTlftD DELLD PAHHO[CHIA DI 

Sf\LCE (Belluno) 

INVITO 
In questo mondo inquieto, nel vol­

gere di tempi agitati, noi dimentichia­

mo, per l'egoismo che ci avvilisce, la 

suprema parola venuta .dai colli e dai 

laghi, dalle città e borghi palestinesi: 

AMORE. Le ·difficoltà e le angustie, 

la miseria morale e materiale di tan­

ta povera ,gente, deriva dalla manche­

vole solidarietà degli uomini - ha 

detto il Papa nel suo recente Messag­

gio Natidiz'o :--' la ·colpa, cioè, è de­

gli uomini che non si vogliono bene 

e non seguono l'esempio di Gesù. <di 

genuino amore cristiano nutrito .da u­

na viva e profonda fede mitighi le sof­

ferenze materiali e :spirituali, vine.a 

l'inimicizia dei cuorb) esorta ancora 

il Papa nello stesso Messaggio. 

Noi dimentichiamo questo, violando 

l'ineffabile unità çhe nella ·Creazione 

fu stabilita dal Padre ·e nella Reden­

zione affermata dal Figlio: :siamo tut­

ti fratelli. 

Non sappiamo amarci più 

In chi ci passa o vive vicino non ve­

diamo, quasi sempre, che un nemico:. 

lungi ,dal 1porgergli la mano con cor­

dialità e comprensione, gli offriamo 

la disistima, la prevenzione, l'odio. 

Ogni giorno noi siamo costruttori di 

barriere tra i fratelli, ogni giorno af-

fondiamo l'abisso che .ci isola nel pic­

colo mondo del nostro meschino ego1-

smo. 

Non sappiamo amarci più, nell'am­

bito della terra che ci fu madre, pres­

so il tempio che ci vide fanciulli, for­

se neppure tra le mura domestiche 

che le culle e le tombe rendono sacre. 

La convivenza è diventata msmcera, 

sospettosa, turbata. 

Non sappiamo amarci pm sm van 

campi del lavoro sacro e necessario, 

nelle professioni sentite e vissute non 

come un dovere da compiere, ma co­

me un peso da portare col minimo 

sforzo e il massimo frutto: siamo si­

mili alle macchine senza anima. 

Non sappiamo amarci più noi che 

vogliamo fare delle molteplici forme 

di bene, un affare. La crisi che ci tor­

menta, mantenendoci nel sospeso ti­

more del peggio, ha, alle sue ongm1, 

questa triste negazione dell'amore, 

questo inesorabile ·dominio 'dell'odio. 

«La Voce Amica» 
vuole ancora una volta, all'alba di un 

nuovo anno, ripetere I 'invito all 'unio­

ne fraterna all'amore che lega ed ele­

va, alla •carità rivelata e donata nello 

squallore umiliante della culla di Be­

tlemme e . nell'offerta redentrice del 

Calvario. 

Ma l'amore, invocato come s'invoca 

il porto che salva e il pane che sazia, 

non avrà il suo regno se tutti quanti 

non viviamo nella Grazia idi Gesù. 

Alla pace e alla guerra concorrono 

-- come nobilmente fu detto - i no­

stri atti profondi, la nostra moralità 

segreta, lo sforzo teso e quotidiano di 

tutti e di ciascuno verso la giustizia 

e la carità. 

Ogni colpa morale è un atto di gm:r­

ra; ogni espressione di virtù un atto 

d'amore. 

Piccola u Posta 
G. Casol, sorelle Fant, S. R'ighes: Gra­

zie degli auguri che riç~mbio di cuore. Mi 

sono giunti proprio alla vigilia di Natale 

a poche ore da1la Messa .di mezzanotte. Ho 

peegato per voi, pecorelle lontane. 

Danilo B.: Che meraviglia un tuo scrit­

to! Buon anno anche a .te. Come te la pas­

si? Se hai occa:sione fatti vivo. Ricordi? 

Angelo C.: Auguri tanti anche a te, a 

F. e famiglia. Volevo scriverti a lungo, 

ma .. , Mi è caro il tuo ricordo e vorrei che 

con rme tu ricordassi un mondo di cose. 

Costante P.: Ricordo benissimo ancora 

M_ R, L. GB. Capisco dalle loro firme che 

sono ormai fotti grandi. Anche quest'an­

no bello come allora il Presepio? 

Pubblia .P.: Proprio così anche per voi: 

di questo e di tanti altri anni possiate ve­

dere la fine e poi godere della sorte più 

bella che ci aspetta. Auguri. 
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Il più orribile delitto 
Secondo Comandamento della Legge Divina 

Non nominare il Nome Santo di Dio senza rispetto; non bestemmiare. 

Articolo 274 del Codice Penale italiano: 
Chiunque bestemmia con parole oltraggiose contro 1a Divinità o le cose venerate della Religione dello Stato sarà punito a 

termini ,di legge. 

Il ì\!Iinistro degli Interni ha assicurato di aver rinnovato con recente circola:re le disposizioni ai dipendenti organi di 

P. S. perchè venga fatto osservare questo articolo di legge . 

Denuneiote • 'I bestemmiatori : 
Bestemmiatore! 

Tu che vai imprecando, lamentandoti per le privazioni, per i dolori, le sofferenze che sei costretto sopportare nell'attuale 

condizione di cose, non pensi che sono le tue bestemmie che tirano giù dal Signore tante disgrazie! 

Chi sputa contro il Cielo, si sputa in faccia. 

La preghiera sale e le benedizioni discendono, ma sale anche la bestemmia e ne discende la maledizione. 

La bestemmia lanciata contro Dio, è impotente contro Dio, ma colpisce, cadendo, chi la pronuncia. 

Su lui, sulla sposa, sui figli attira la maledizione di Dio! 

Eppure dici di amare la tua famiglia! 

Bestemmiatore ! 
Che diritto hai di appestare l'aria, di infettare le case, le vie, le compagnie con i tuoi aliti pestiferi? 

- Miserabile che ti fai prestare dall'inferno la lingua dei demoni e attiri la folgore sulla terra! 

- Poveri fanciulli che vivete, crescete in mezzo a queste grida, in mezzo a queste collere, a queste bestemmie, cosa diven-

terete voi? 

- Padri di famiglia che fate appassire quei teneri virgulti che sono i vostri figli, facendo prendere loro questi veleni, 

imparare queste infamie infernali! Volete voi forse meritarvi così che i vostri figli abbiano un giorno a maledire anche voi? 

- Giovani, non sposate un bestemmiatore! E' cattivo e brutale e Ia vostra vita con lui sarà un inferno, perchè egli ha 

già molto di infernale: l'ira, [a malvagità, il veleno, la lingua dei demoni! 

Bestemmiatore! 
Sei peggio del demonio! I demoni lanciano il loro grido di maledizione contro Dio che li punisce; tu maledici Dio che ti 

conserva, che ti fa vivere, che ti benefica continuamente. 

- Il turco non bestemmia, non bestemmia il buddista; il cristiano solo, il prediletto, l'eletto da Dio osa bestemmiare! 

Bestemmiatore ! 
Se anche non sei credente, perchè bestemmi? Non è questo un atto maleducato che offende, talvolta atrocemente, chi 

crede? 

Tu non sopporteresti un'ingiuria contro tuo padre e insorgeresti sentendola; e non vuoi riconoscere il diritto al credente 

di tapparti con un manrovescio la bocca che erutta iniquità contro Dio, suo, Padre? 

- Ti meriti il titolo di IGNORANTE ! 

- Non rpensi che la stessa bestemmia è una glorificazione di Ùio? 

- Bestemmiando giudichi te stesso. Tu gridi «abbasso Dio, viva Barabba!». Barabba, dunque, il tuo capo! Viva l'odio, 

viva il la;dro, l'assassino, .il malfattore! e ti metti al pari di lui. «Barabba» anche tu! 

Bestemmiatore! 
Correggiti ! Non scandalizzare tante anime! 

Pensa quanti ragazzi possono imparare da te a bestemmiare! 

Sarebbe allora per te la maledizione di Dio: «Una macina al collo e ìn fondo al mare». 

<tNon me ne oeeor90)~ 
Chi fa senza riflettere, fa come le bestie che non hanno intelligenza, non possono pensare... Sta più attento e la 

smetterai! 
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la rabbia f o che • Dl'I beste.nanaiare )~ 
Capisco certi caratteri violenti, capisco che in un momento di collera si ... spacca un vetro, si abbatte l'uscio, si butta la 

scodella, la po1enta dalla finestra, ma perchè prendersela con Dio? E poi frena la tua ira. Che bisogno c'è d'andare in bestia 
per ogni nonnulla? 

<( OrD1ai '-e un • • 1''1%'10 )~ 

Tanto peggio. Anche i vizi si possono e si debbono correggere con un po' di buona volontà. 

E poi, insomma, senti: se nel tuo vocabolario la parola, per esempio, <«porco» è tanto bella da regalarla a Dio, mi lascie­

Ta:i .pure che la regali anche a te ogni volta che ti incontro, o ti saluto, o agli altri parlo di te. 

IT er909noso vanto del popolo italiano Z 
A Londra anni fa in un teatro si rappresentarono delle scene che facevano vedere le caratteristiche di vari popoli. 

Prima scena: Come si comporta un individuo dei vari popoli davanti ad un bicchiere di birra in cui ci sia una mosca? 

L'Inglese: si fa cambiare il bicchiere. 

Il Francese: fa una sfuriata ed esce. 

Il Tedesco : beve la birra con la mosca. 

Il Cinese: crede che la mosca sia in salamoia, mangia la mosca e butta via la birra. 

L'Italia.no: Prende rlelicàtamente con due dita la mosca, la butta via e beve la birra. 

Altra scena: Come un individuo dei vari popoli cammina per la strada? 

L'Inglese: così e così. .. 

Il Francese: così e così ... 

L'Italiano si distingue da tutti per due cose: Sputa per terra e bestemmia. 

ITer909naZ 
Altra scena in una famiglia: 

Due bambini, fratello e sorella, s'accordano di giocare. 

- Tu fai da mamma; cucisci, dici Rosario, leggi la Messa come fa la mamma. - Io leggo il giornale, fumo, sputo, bestem­

:mio, come fa il papà. 

La mamma vicina tace indifferente, dando qualche occhiata al marito. 

Il papà, tutto rosso, finge di non vedere nè sentire. 

ITer909naZ 
NON BESTEMMIATE! SARETE BENEDETTI! 

FATE TACERE I BESTEMMIATORI! 

R I C RIAMATELI! VERGOGNATELI! DENUNCIATELI! 
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ON Devo ringraziare a nome di tutti la Di­
rezione del Seminario che mi ha conces­
so che ogni domenica tre chierici vengano 
a insegnare la dottrina in tre classi. Un 
ringraziamento anche alle Rev. Suore e al­
le altre maestre, in particolare a quelle di 
Bes che si sono messe · con impegno. 

Si sono fatte delle riunioni, si è trovato 
terreno buono e promettente. Per ora si 
pensa di svolgere una attività caritativa. 
Un :passo verso 1a meta. 

DOTTRINA 
Si è concluso il primo trimestre. Esa­

minando i registri si nota che la maggior 
])arte la \frequenta e studia. Qualcuno dap­
prima negligente, s'è messo di buona vo­
lontà, qualche altro, ancora niente. Coste­
rebbe poco far qui tre o quattro nomi, 
ma per questa volta taccio, nella speranza 
che seguano d'ora innanzi l'esempio dei 
buoni. 

flZIONE CATTOLICA 

Mi limito a far conoscere le cifre. 
Fanciulli cattolici 31; Aspiranti 25; 

Giovani 3; Angioletti 6; Piccolissime 12; 
Beniamine 28; Aspiranti 22; Giovanissi­
me 11; Effettive 6; Donne 35. Uomini? 

ABBONAMENTI 

Trentadue famiglie si sono abbonate al 
settimanale «Famiglia Cristiana». 

Diffondete1o, fatelo conoscere, entri in 
ogni casa. 

Qualche famiglia non ha ancora rinno­
vato l'abbonamento all'«Amico del Popo­
lo». S'affretti. E' proprio un amico che si 
riceve volentieri e costa poco. 
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IN PARROCCHIA 
Le feste di Natale 
sono trascorse con la consueta solennità. 
Ha contribuito anche il tempo, bello; fred­
do non ·eccessivo; neve, quel tanto da far 
da cornice al quadro. 

Comunioni, a dir la verità, non troppe 
per una festa così. Forse perchè non c'è 
stata comodità per le Confession\? Lo ter­
rò presente e cercherò per tempo d'aver un 
aiuto per questa e simili circostanze. 

Alle due funzioni di termine e prin­
cipio d'anno, parecchia gente in Chiesa, 
ma non ancora la massa che si vorrebbe 
vedere più generosa col Signore. N ell'uHa 
e nell'altra funzione abbiamo pregato per 
questi assenti, nella fiducia che la grazia di 
Dio li scuota un po'. 

La Schola Cantorum 
dopo il successo del concerto tenuto pre­
senti le Autorità, che ha contributo, tra 
l'altro, a farla uscire dall'ombra, riceve 
continÌ1amente inviti. 

Ha offerto gratuitamente in riconoscen­
za della «primizia» raccolta, un nuovo con­
certo a Salce ·ed un altro a Bes. Domenica 
25 si porterà a Visome per la festa degli 
Emigranti con un nuovo programma di 
cori intonati alla circostanza. 

All'inizio del nuovo anno si è riunita 
per il resoconto cassa. 

E' bene si sappia che da due anni ha ri­
nunciato spontaneamente alla tradizionale 
cena e gita per offrire tutto Pro Organo. 
Ha dato finora otre 150.000 lire e nell'ul­
tima riunione ha trovato ancora 5 mila 
lire da offrire allo stesso scopo. 

Strano poi che non sia a conoscenza di 
tutti che nessuno nella Schola Cantorum è 
retribuito. Neppure il Maestro è pagato, 
nè per la sua attività d'insegnamento, nè 
per le sue prestazioni in Chiesa. Se è pre­
sente all'organo ad ogni funzioné, se in­
segna canti e Messe, se ha messo insieme 
un complesso di voci tale, l'ha fatto e lo fa 
spontaneamente senza la minima retribu­
zione. Non ci torna ad onore dirlo, ìna al­
meno lo si sappia da tutti. Un sacrificio (e 
quale .sacrificio!) compiuto senza alcun in­
teresse, merita almeno l'onore di venir ci­
tato. 

Nell'ultima riunione si è poi stabilito: 

1) Nell'occasione di matrimoni e fune­
rali, chiunque desidera venga suonato l'or­
gano lo facçia presente al Parroco. La ta­
riffa è di L. 1000. 

2) Se si desidera che intervengano i can­
tori al funerale, si avverta Balcon Cele­
stino incaricato di avvertire gli altri amici. 

3) Le t~riffe pei funerali sono le se­
guenti: 

- Fune,rale nel pomeriggio con solo can­
tori L. 1000. 

- Funerale con Messa cantata Grego­
riana: solo cantori L. 1500; cantori ed 
organo L. 2500. 

- Funerale con la bella Messa cantata a 
tre vod e orga·no L. 5000. 

4) Al funerale di poveri i cantori inter­
verranno gratuitamente. 

5) Al matrimonio e funerali di membri 
della Schola e di loro familiari: organo e 
cantori gratuitamente. 

6) Le tariffe le r~ceve il Parroco che le 
tra,smette di volta in volta al cassiere. 

Si tenga presente che organo e cantori 
in queste circostanze sono un lusso come 
le corone di fiori e la macchina e perciò 
chi li desidera deve pagarli. 

Ripeto poi che anche questi in.troiti an­
dranno alla maggior parte, a favore del­
l'organo finchè non è saldato al completo 
il debito, visto che .Je offerte scarseggiano. 
I cantori s'accontentano di un bicchier di 
vi:no ogni tanto e di non dover sostenere 
di propria tasca le \Spese per la musica, or­
gogliosi di essersi impegnati ad aver con­
tribuito alla costruzione dell'organo che 
resterà sempre prova della loro disinteres­
sata attività. 

Scuola dei morti 
Anche qui riunione degli iscritti per il 

bilancio annuale e il passaggio dell'am­
ministrazione ai nuovi scelti pel 1953 che 
sono Rossa Giuseppe e Deola Umberto. 

Le cose qui sono andate però un po' di­
versamente che nella Schola Cantorum. 

Non una riunione, due e abbastanza ru­
morose. Qualche incidente per questione di 
vedute, qualche ... parola, ma anche que.sto a 
dimostrare la fattiva cooperazione e l'in­
teressamento degli iscritti. Nel fare e par­
lare. si può sbagliare, ma quando si è pron­
ti a riconoscere lo sbaglio, ci si fa mag­
giormente stimare. 

Approvato il bilancio, con le uscite 
straordinarie: L. 5000 al becchino e lire 
10.000 all'organo. Potremo così dire che 
per l'organo ogni cassa: quella dei canto­
ri, dell' A. C., della fabbriceria, della Chie­
sa, della Sçuol~, si sono vuotate pur di col­
laborare e pur di fare bella figura oggi e 
domani. Qualche volta bisogna proprio star 
attenti di non far brutta figura e non es­
sere gli ·unici assenti fra, tutti. 

Sono contento in seguito alle due riu­
nioni, poter scrivere questo e che quest0 
passi alla storia ad onore della vecchia e 
gloriosa Scuola, dei saggi amministratori, 
degli iscritti vecchi e giovani benpensanti. 

Qualche stalla 
- Dico stalla - si trasforma in queste 

lunghe serate d'inverno nientemeno che in 
sale di cultura. Si va a gara n toccare e a 
discutere sui più colossali problemi ehe 
hanno affaticato le menti di scienziati e 
studiosi. Quali spropositi ne vengano fuo­
ri ognuno può immaginarsi, quando non 
si dà prova a:nche della propria più volga­
re ignoranza religiosa. 

Non fateci ridere e non costringetemi a 
riservare un ang'.)lino del Bollettino per 
un po' di umorismo. 

Slak'~ lire 1785; Ool '1190; IGiamo,sa 2455; Bet­
hn Villa 1442; Oanzian 1490; C:anal 500; Bosch 
570; Bes 1900; Ool dei1 :Vin 95·5; P,rà Magri 580. 

Altre -offerte: Firum. Torme1n Boito liire 100; 

N. N. 1000; A;n1t)1nip Dell'Eva 150; Oibien Lui­

gi (Me•rnno) 500; De Pelle.gri1n rDan~ele 100 ~ 

Dai! Pont Rk·2•ardo •50; .So,ne.go Ago&tino 50. 

BRO ORGANO 

De Salvador Fortun,at·a lir·e 500; irn occ. Ma­

trimonio Dell'Eva u\,gme1se 1000; iin memoria de-· 

funto padre Fant G~rn>~ppe 1000; Schola Can-­

torum 5290. 

PIRO ASILO 

De .Salvador Fr·a>nceisco in oçc. babt,estmo fi­

gli10 li•re 700; Cassa H.ispa,rm1o 15.000; in occa-­

si,one Matr.i1nrnn.io Del•~'Ev.a Ag1nes~ 500; Fant 

Giuseppe jn 1mem. ded'. :padre 1000; Gern. Pietro 
Za1glio .in mem. dcl. mo1gli·e 5000; in mem. deHa. 
stieissa: E!•c1n.a Z,a1g!i10 15000; Tr•ev1i•s&Ji Antonio 

500; Caindeago A1rt1uro 1000; in mem. di Fa.nt 
A,ngelo: i·ng. C. Oarn•em 1000; dipendenti 
S.B.I.E. ·5000; Soc.ietà Bem•une1s1e Jndustri•a Elet-· 
tr]oa •5000; mg. G. \B.omi1n ~500; 1in mem. Capraro· 
Bruino, Treviss•oi Antonio 300. 

PE.R I POVERI 

El•e1na Z.aglio in rnem. ded'. NelJ.a Zaglio lir·e-
4600. 

(dal 15 dkembr.e 1al 15 .ge1nnaio) 

NATI e BATTEZZATI 

2'4 .. De .S.al•vador Loreinzio di Gti,o.suè e di Colet­

ti •Maria da Gtamos•a. 

MATRIMONI 

10. Lov.at'o IGiroJiamo fu Gj.acomo dia BeUuno, 
()on .Z,ane.bte Cat·e.ri>na lfu Umbarto da .Sale-e. 

1953: 

1. Oa1ndie1a.go Eduil:iJo di Albin,o· ·dia Vezzano, co.n 
Dem'E.v.a .Agnes.e di Sper.arndio da Salce. 

Fuori ?a·rroccbia: 

A Bielhmo Lor--eto: ,Pi.sorn Gius :·ro>·2 ·d,i Alngel~ 

c,01n De P>a·oli M. Lui,gi.a fu F·ortunato. 

A ·L11rnana: ,Ronc.ada J,gi1:1i0 di Primo .con Dal 
P>ont .Amna tlJui,gi1a di Ale.ssandro. 

A Vigo (T.r1emto): Da lRiz Giuseppe cLi Giusep­
pe co1n Bo·rto~otti Rita di Alfonso. 

MORTI 

1. F1a1nt Alrnge.J.o ·.fu Gi·adnto, di .anni !34. da 
Canzia.n. 

2. C:a,priarn Bruno di Giuse,ppe, di amni 32, da 

Oan;::•an. 

Col permesso dell'autorità ecclesiastica 

Mons, G. J;>a çQrte, direttore responsabil~ 

Tipografia Vescovile - Belluno 




